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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Gli obiettivi includono: la conoscenza generale dei cambiamenti nelle capacità che si verificano nei vari domini cognitivi e comportamentali durante l'invecchiamento cerebrale normale; la capacità di identificare i cambiamenti cognitivi nel corso delle malattie neurologiche frequenti negli anziani (malattie cerebrovascolari, demenzE primarie e secondarie, parkinsonismi); l'acquisizione di strategie di base per gli interventi riabilitativi del danno cognitivo acquisito.
Capacità di analizzare i principali fattori di rischio dell'invecchiamento patologico. Capacità di scegliere strumenti diagnostici e pianificare interventi in grado di promuovere la prevenzione del decadimento cognitivo e della demenza e la pianificazione della riabilitazione dei deficit cognitivi nelle fasi iniziali
Capacità di gestire problemi geriatrici relativi al paziente anziano con e senza compromissione cognitiva; Misure dello stress nel caregiver e abilità di intervento per un invecchiamneto in benessere
PROGRAMMA DEL CORSO
Considerazioni generali sull'invecchiamento sano e sul benessere psicofisico degli anziani
1. Funzioni cognitive nell'invecchiamento normale:
–	Cambiamenti micro- e macrostrutturali nel cervello durante l'invecchiamento.
–	Modifiche degli organi sensoriali.
–	Memoria episodica e semantica nell'invecchiamento normale e patologico
–	Memoria di lavoro
– 	Ffunzioni esecutive e di attenzione; il "Comitato Esecutivo Centrale".
–	Linguaggio e altre funzioni "modulari" (prassia e percezione).
2. Funzioni cognitive nell'invecchiamento patologico.
–	Neuropatologia delle malattie neurodegenerative e cerebrovascolari.
–	Principali malattie neurologiche e sindromi nell'invecchiamento.
–	Disturbi cognitivi e principali sindromi nelle malattie cerebrovascolari.
–	Disturbi cognitivi e sindromi principali nelle demenze primarie e secondarie.
–	Disturbi cognitivi associati ai disturbi del controllo del movimento (parkinsonismo).
–	 Classificazione dei disturbi della memoria, del linguaggio, dell'attenzione spaziale, del controllo esecutivo, della percezione, delle prassie, della cognizione sociale.
3. Disturbi comportamentali nel corso delle malattie neurologiche.
–	Disturbi dell'umore
–	Psicosi
–	Pseudodemenza depressiva
–	Disturbi di condotta
4. Diagnosi clinica (anamnesi), diagnosi neuropsicologica (test e batterie neuropsicologici) e diagnosi strumentale (interpretazione della neuroimaging).

5. Problemi geriatrici legati alla gestione del paziente anziano con deficit cognitivo; stress del caregiver.
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MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CORSO
Lezioni in aula con presentazione di slide e video. Discussione
METODO DI VALUTAZIONE E CRITERI
L'esame consisterà nell'interrogare individualmente lo studente/studentessa sugli argomenti trattati durante il corso: almeno due argomenti, uno clinico/diagnostico e uno relativo alla valutazione neuropsicologica.
Lo studente/studentessa dovrà dimostrare di aver appreso i contenuti del corso e di averli elaborati in modo critico.
Il voto è espresso in trenta. L'esame è considerato superato se lo studente raggiunge un voto tra 18 e 30 cum laude.
L'esame verrà sostenuto in lingua italiana, anche dagli studenti e dalle studentesse stranieri/e che frequentano il corso durante il loro periodo Erasmus
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Sono richieste conoscenze di base di neuropsicologia clinica.
Orari di ricevimento
In aula dopo le lezioni o nel Dipartimento su appuntamento. 

